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È
sempre stata considerata «la
primamogliediGianniMoran-
di»,manellibrosullasuafami-
glia, Laura Ephrikian parla di
luipocoesolodapag.104anno-
tando:«Tantograndeera stata

laforzadiattrazionecheciavevauni-
ti, altrettanto devastante fu la fine».
Perchéciòsucuivuolesoffermarsiè
Una famiglia armena, come annun-
ciailtitolodellibro(Sce,pagg.146,eu-
ro 18, prefazione diWalter Veltroni)
chesipresentadomanialle18daIoci-
sto. Dove si racconta di uno strabi-
liante nonno scampato ai pogrom
chesi spretòquando, sull’isolavene-
zianadiSanLazzaro,conobbelabel-
lissimaLaura. E si tracciano i profili
diunafamigliad’intellettualiestudio-
sidiVivaldiepartigiani,padreema-
dre a combattere i nazisti, bisnonno
autore di un fondamentale diziona-
rio armeno. E dove si capisce che la
bellaLauravisod’angeloavrebbevo-
lentieri interpretato ruoli dark alla
Medea,continuandolacarrieradiat-
trice cominciata al Mercadante al
fiancodiArnoldoFoà,ne«Lacalzola-
iaprodigiosa»diGarciaLorca.
Ma è soprattutto dell’identità ar-

mena celata nel nome esotico - poi
cambiatoin«Efrikian»daVittorioDe
Sica -chelestaacuoreparlare.Lofa
consapevoledel«sensomitico»della
ancor oggi tormentata regione cau-
casicadove,nel1915,avvenneilgeno-
cidio che ispirò Hitler. «Se i Turchi
hannofattospariregliArmenisenza
che quasi nessuno sene accorgesse,
cosaciimpediscedifarelostessocon
gli ebrei?», è la notazione delMein
kampfcitatadaLauraEphrikian.
Comeènatal’ideadellibro?
«È stato un lungo cammino co-

minciato quando, già a tre anni, mi
ero resa contodiuna situazione sin-
golare: eravamo sfollati, mamma e
papàstaffettepartigianescappavano
inmontagna,arrivavanoacasainbi-
ciclettaeripartivano,iorestavoconil
miticononnoAkop,ilmiopuntofer-
mo.Mi chiamavaGaiané, ilmiono-
mearmeno,manondissemainiente
delpassato.Quandoandaiascuola i
maestriepiùtardiiprofessori,conin-
consapevole razzismo,mi chiedeva-
no:checognomeè,rumeno?Chiesia
papà, lui mi spiegò qualcosa, ma
nientesulgenocidio.Maalmenopo-
tevo rispondere “è un cognome ar-
meno”, rendendomi conto che non
sapevano neanche dove fosse l’Ar-

menia.QuandoaMilanofuiammes-
saalPiccoloTeatro, il cognomestra-
nomi tornò utile perchémio padre
era diventato un direttore d’orche-
strafamoso».
Quando è entrata in contatto

contuttalastoria,eperchéhadeci-
sosolooradiraccontare?
«A17anni,inunapausadallavoro

alPiccolo,hotrovatounbaulecon66
bellissime lettered’amore tranonna
Laura enonnoAkop, poi i suoi rica-
mi,iquaderni,lefoto.Tuttoèdiventa-
tomio,imieigenitori,comeilnonno
avevachiesto,avevanovolutodimen-
ticare l’Armenia. Anni dopo scrissi
untestoperilpremioPievediSaverio
Tutino,dedicatoadiariedepistolari.
ArrivaitraiprimimaSaverio,poidi-
ventato mio caro amico, mi spiegò
chemiavrebbepremiataidealmente
poichépreferivapremiarequalcuno
bisognoso.Aottant’annimisonodet-
ta: senonora,quando?Edhodeciso
di scrivere della famiglia armena.

Dieciannifa,inComel’olmoel’edera,
la protagonista ero io, qui faccio un
passo indietro e racconto come in
una favola, con linguaggio sempli-
ce».
Lei era «la fidanzata d’Italia»,

cheforseinUsaavrebbeavutopiù
fortuna.Morandidiventòsubitofa-
mosomatravoic’eranomoltedif-
ferenze, lui era più sempliciotto…
È stato questo a far tramontare il
vostrorapporto?
«C’eraunadistanza tranoi, sì,ma

ciunivanounsensodiumanitàedel
dovere imparato dai nostri genitori
comunisti. Suo padre ciabattino e il
mio famoso direttore d’orchestra si
davanodeltu.IoeGiannisiamostati
molto innamorati e siamo tuttora
amici,luiavevaocchilimpidieunfisi-
co snodato. Avevamo una vita sem-
plice e io, che non avevomaimesso
prima i jeans, non facevocertoCleo-
patra sui cuscini. Vivevamo in cam-
pagnaallevandogatti,caniepolli,do-
po aver fatto i film che chiamano
“musicarelli” sospesi lacarrierad’at-
triceperlafamigliaeperlegravidan-
zedifficili.Maavevoaltre ambizioni
né potevo seguire sempre Gianni in
tournée: ero pure stonatissima,mai
cantatauna suacanzone.Alle soglie
dei quarant’anni il matrimonio finì,
iocercaidilavorareinRaimamifece-
ro capire che ero troppo identificata
conlui,quindipuravendopartecipa-
to a sceneggiati importanti, non ci
provaipiù.Misonooccupatadiarre-
damento,pittura,poiènatalapassio-
ne per l’Africa. Ho un impegno co-
stante in aiuto dei bambini africani
chemivienedallamiafamiglia:ricor-
do ancora l’alluvione del Polesine,
conmiopadre che andava in auto a
prendereglisfollati,poiaccoltiacasa
nostra. E oggi non ho rimpianti, an-
che se a volte penso che in fondo i
filmchiamati“musicarelli”sonosta-
ti sottovalutati. Sono stati anello di
congiunzionetrailcinemadeglianni
’50conAmedeoNazzarieilclimaef-
fervescentedel’68.PerchélìioeGian-
ni raccontavamoun amore diverso,
giovaneepienodifelicità».
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Criticoestoricodella
musicadi grandevalore,
espertoconoscitoredel
Novecentoedel contesto
culturale francese, Enzo
Restagnohapubblicato
per il Saggiatore,nel2021,
unmagnificovolumesu
ClaudeDebussy («Ovunque
lontanodalmondo»)chenonèsemplicemente
unabiografia,ma il ritrattodiun’epoca, in forma
diraccontoavvincente.Oggialleore 17nella sala
MartuccidiSanPietroaMajellaper iniziativadel
conservatorioedel «MaggiodellaMusica»,
RestagnoconversaconPaologiovanniMaionee
conStefanoValanzuoloapropositodel suo libro,
dellamusicadiDebussy, del fascinovivacedi
Parigi alla finedell’Ottocento.

PIREDDA E MARINO

«Dago–Le paludi di Battipaglia»

«L anciostory» (pagine96, euro 4) sta pubblicandoancora
per tre settimane una nuova avventura inedita di Dago,

lo storico personaggio creato nel 1980daimaestri sudamericani
RobinWoodeAlbertoSalinas, interamente ambientata inCam-
pania. A sceneggiarla è lo scrittore sardo Gianluca Piredda, su
soggettodiAntonioMondillo, con idisegnidiSilviaMarino.Am-
bientata principalmente a Napoli, la storia racconta della presa
diAgropolidapartedeipiratidiBarbarossaintornoallametàdel
Sedicesimo secolo. Quando gli arriva notizia dell’invasione, l’av-
venturieroDago, il nobile veneziano Cesare Renzi soprannomi-
nato«giannizzeronero»esempre ingironell’Europadell’epoca,
si trova aNapoli alla ricerca dell’amico Simone, che lavora per il
viceré, ma anche per visitare i nuovi Quartieri spagnoli. Tra gli
ambienti principali del fumetto di Piredda c’è Castel dell’Ovo,
con riferimenti anche alla leggenda della sirena Partenope. La
storia di 48 pagine si sviluppa al ritmo di dodici ogni settimana
per quattro numeri consecutivi di «Lanciostory», tra avventure,
intrighi e combattimenti, conDago impegnatodapar suo anche
tralepaludidiBattipaglia,aSalernoelungolacostacilentana.
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A ll’ultimo «Comicon» ha fatto il suo debutto la nuova casa
editrice partenopea Tentacle, nata per iniziativa di due

nomi noti della scena indipendente del fumetto e dell’anima-
zione nazionali: il napoletano Andrea Scoppetta e quel Gian
LucaMaconi che ormai vive e lavora da decenni all’ombra del
Vesuvio. Specializzata in comic book, graphic novel e affiches
d’autore, Tentacle ha proposto il suo primo albo a fumetti,
«Tentazine» (pagine 16, euro 19.90 con shopper e gadget, in
vendita sul sito tentacleweb.it), con un sommario costruito
sulle due divertenti storie L’eroe (scritta e disegnata da Maco-
ni) e San Giorgio & il drago (illustrata da Scoppetta su testi di
Paola Savinelli). La prima è una rilettura fantasy beffarda e ci-
tazionista che omaggia, con un tocco di irriverenza, l’universo
di He-Man e dei Masters of the universe, con in più una spruz-
zatadi erotismoeuna riflessionenonbanale sull’inutilità della
guerra, oggi più attuale chemai. La seconda, invece, è un diver-
tissment colto e leggero al tempo stesso, nel quale Scoppetta
racconta il litigio tra un insopportabile monello e il protagoni-
sta del celebre capolavorodipintodaPaoloUccello nel 1460.
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AUTORI VARI

Fumettizozzi

Alla libreriaUbik in
viaBenedettoCroce28
oggialle 17,30 incontro
conil poetaolandese
NachoemWijnberg,
vincitoredel
prestigiosopremio
per la letteratura
Hooft, chepresenterà
lasuanuovaraccoltadi versi intitolata
«Partitad’addio» (Raffaelli editore).
L’incontroèacuradeidocenti di
nederlandesedell’UniversitàOrientale
FrancoParis,AnnaclaudiaGiordanoe
FrianneZevenbergen, che
introdurrannolo scrittoreene
tradurranno il pensieroe le letturedi
poesiealpubblico.

C omicon edizioni, diretta emanazione del salone interna-
zionale del fumetto edella culturapop , lancia sulmercato

una nuova collana erotica d’autore dal nome che, con evidente
ironia, è tutto un programma: Fumettizozzi. Fin dal formato ta-
scabile, il rimando diretto è agli albetti popolari da edicolamol-
to diffusi in Italia tra anni ‘70 e primi ‘80. Rispetto a quella pro-
duzione d’epoca, però, la nuova collana ha un approccio più
critico e postmoderno, col racconto del sesso comunque anco-
ra esplicitamente in primo piano. Finora, sono stati pubblicati
quattro volumi (pagine 120 o 132, euro 9.90 e l’inevitabile indi-
cazione in quarta di copertina: «Destinato ad un pubblico adul-
to»), tutti di artisti francesi. Ma il piano editoriale s’allargherà
in futuro anche a fumettisti italiani. E tra il delicato «Contessa»
di Aude Picault, il cartoonesco «PlanPlan CulCul» di Anouk Ri-
card, l’iconoclasta «Le pecorelle del signore» di Guillaume Bou-
zard, spicca per il momento l’amaro e cupo «Meloni di rabbia»
di Bastien Vivès, il trentottenne autore parigino tra i più ap-
prezzati della sua generazione, qui alle prese con un dramma
disperatodi scoperta sessuale, umiliazione evendetta.
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«CON GIANNI AVEVAMO
UNA VITA SEMPLICE, MA
QUANDO IL MATRIMONIO
FINÌ, FINÌ ANCHE LA MIA
CARRIERA: ERO TROPPO
IDENTIFICATA CON LUI»

Restagno e il suo Debussy

San Pietro a Majella

«Io e Morandi, amore
come nei musicarelli»

Comicon edizioni«Lanciostory» - Ed. AureaTentacle Edizioni

MACONI E SCOPPETTA

«Tentazine» n. 1

LAURA
EPHRIKIAN
UNA FAMIGLIA
ARMENA
SCE
PAGINE 146
EURO 18

Le poesie di Wijnberg

Libreria Ubik

Laura Ephrikian presenta domani a Napoli da Iocisto il suo libro «Una famiglia armena»: più che del suo primo celebre matrimonio,
racconta del nonno scampato ai pogrom, dei genitori intellettuali e partigiani antinazisti, del sogno mancato di continuare a fare l’attrice

LA COPPIA Laura
EphrikianeGianni
Morandi al tempo
del loroamore. Sopra,
le locandinedi due
«musicarelli»; in alto a
destra, la Ephrikianoggi

FUMETTI NAPOLETANI A CURA DI DIEGO DEL POZZO


